
È di Silvio Berlusconi il conto nu-
mero uno. Suoi i milioni di euro
riconducibili a tre holdings Fini-
vest, intestate ai figli Marina e Pier-
silvio. E sue sono le ville che la ban-
ca acquistava tramite una società
off-shore ad Antigua, uno dei tan-
ti paradisi fiscali.

Insomma, non pare proprio un
azzardo affermare che per Silvio
Berlusconi la Arner bank era lo
“sportello” preferito. Anzi, qualco-
sa di più: una specie di banca di
famiglia visto che lì, nell’istituto
fondato in Svizzera alla metà de-
gli anni ’80, consigliava ai suoi più
stretti collaboratori - da Ennio Do-
ris a Cesare Previti - di aprire un
conto. Tutto perfetto. Alla Arner,
nella sua sede svizzera come nella
filiale milanese, la parola d’ordine
era riservatezza, come in ogni ban-
ca che si rispetta. E tutto fa pensa-
re che Berlusconi si fidasse vera-
mente dell’Arner e del presidente
della sua sezione italiana, Nicola
Bravetti. Ma da quando l’istituto
svizzero è salito agli “onori” della
cronaca e Bravetti è stato arresta-
to, i segreti celati nei forzieri stan-
no cadendo uno a uno. Segreti su
cui fin dal 2008 sono state aperte
numerose indagini. Alcune delle
quali potrebbero portare a clamo-
rosi sviluppi.

ALDI SOTTO DI OGNI SOSPETTO

I primi a sentire puzza di bruciato
alla Arner furono i segugi della Vi-
gilanza della Banca d’Italia alla fi-
ne di un’ispezione conclusa il 17

aprile 2008. Indagine chiusa con pa-
role dure e precise che, a quanto pa-
re, non sono state prese tanto sul se-
rio dagli illustri titolari dei conti nel-
l’istituto svizzero, a partire proprio
dal presidente del Consiglio. «Le de-
cisioni di investimento sono difficil-
mente ricostruibili - recita il report
di Bankitalia - (per) l’insufficiente
documentazione». E ancora: «L’as-
setto organizzativo presenza caren-
ze diffuse, una ridotta trasparenza
dell’attività…».

Una banca al disotto di ogni so-
spetto che non osservava «le diretti-
ve in materia di antiriciclaggio» e
che aveva l’abitudine - secondo gli
ispettori - di schermare «le persone
politicamente esposte» che, secon-
do le direttive, dovevano essere
classificate.

Una denuncia rimasta però priva
di risposte. Chi sono le persone «po-
liticamente esposte» che hanno con-

ti presso l’Arner bank oltre al Presi-
dente del Consiglio? E perché que-
sti nomi venivano schermati come
denuncia Bankitalia? Segreti che fi-
no al 2008 dovevano rimanere tali.
Segreti sui quali giudici e periti stan-
no indagando. Sono tre le inchieste
in corso sulla Arner. Una ciascuna a
Milano e Palermo. E una terza pro-
mossa dalla Procura federale svizze-
ra.

L’Arner bank è finita sotto i riflet-
tori dei magistrati milanesi in un’in-
dagine – denominata Mediaset 2 -
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Labancadelpremier
a «rischio riciclaggio»
Una banca al di sotto di ogni so-
spetto. Ispezionata da BankIta-
lia, indagata a Palermo e a Mila-
no. Al centro di un’inchiesta
della Corte federale elvetica. È
la “Arner bank”, la cassaforte
preferita dal premier.
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